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Una lettera di Casaro*, al magistrato 

Il Sid nega al 
giudice notizie 
sull'assassinio 
di Calabresi 

Una dimostrazione di assoluta mancanza di vo
lontà di collaborazione con gli inquirenti - Ancora 
una volta impossibile approfondire i legami fra gli 
autori dell'omicidio e gli uomini delle trame nere 

Dopo una notte di coma all'ospedale di Sanremo 

Henne ucciso dalla droga 
Mauro Abbo, disoccupato, si era iniettato una dose eccessiva di eroina - Due amici lo avevano abbandonato senza 

conoscenza davanti al pronto soccorso - Un'esistenza impossibile in un «ghetto» privo dei più elementari servizi 

Il commissario Calabresi 

Dalla nostra redazione MILWO IB 
Torna di scena il caso Calabresi, con una sconcertante lettera Inviala dall'ammiraglio Mario Casardl, attuale capo 

del SID, al giudice Istruttore milanese Giuseppe Patrone, che è II magistrato che conduce l'inchiesta sul torbido delitto 
del 17 maggio di tre anni fa. Il magistrato, venuto a conoscenza che negli archivi romani del SID sarebbe stato custodito 
un fascicolo riguardante il commissario milanese assassinato da un killer di cui ancora non si conosce il nome, chiese ai 
dirigenti del servizio segreto se avessero svolto indagini sul conto di Calabresi e, in caso positivo, che gli inviassero i 
documenti in questione. Il giudice Patrone inviò la lettera al SID il 21 dicembre dell'anno scorso. La risposta — di cui 
soltanto oggi slamo venuti ~ 

Pesca: sull'accordo 

con la Tunisia 

riunione da Moro 
11 Presidente del Consiglio 

on. Moro ha presieduto a 
Palazzo Chigi una riunione 
dedicata all'esame dei proble
mi relativi alle trattative In 
corso con la Tunisia per l'ac
cordo sulla pesca. Vi hanno 
partecipato il ministro della 
Agricoltura Marcora, 11 sot
tosegretario agli Esteri Cat
tane!, capo della delegazione 
Italiana che sta trat tando a 
Tunisi la definizione dell'ac
cordo, l'ambasciatore Guaz-
zarone. 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 18 

Alle H eh stamani Mauro 
Ablxi, 1? anni, abitante a San
remo, in via Capitolo, cioè 

j nella parte vecchia detta * La 
Pigna >\ è morto all'Ospedale 
civile in seguito ad una inie
zione di eroina, Era stato ri
coveralo la sera procedente, 
verso le 21, in stato di coma. 
Il ragazzo non ha più ripre
so conoscenza e ogni tentati
vo di strapparlo alla morte è 
stato inutile. 11 riconoscimen
to del cadavere è stato fatto 
da un parente ricoverato da 
alcuni giorni nello stesso ospe
dale per un attacco di epali-
te virale. 

conoscenza — gli pervenne 
poco più di un mese dopo, 
esattamente il 28 gennaio di 
quest'anno. Il testo della let
tera, pensato per una tren
tina di giorni, è esemplare 
per la dimostrazione che for
nisce sulla assoluta mancan
za di una volontà di collabo
razione con la magistratura. 

«Codesto ufficio — si leg-
. gè, Infatti, nella lettera — 
f non ha svolto attività di po

lizia giudiziaria in relazione 
all'omicidio del commissario 
capo Luigi Calabresi, attivi
tà che, peraltro, non rien
t ra nei suoi compiti isti
tuzionali », 

Dopo questa lezioncina di 
diritto, il capo del Sld ag
giunge poche righe per dire 
che « tuttavia 6ono state at
tivate le fonti di informa-
alone, dalle quali non è emer-

ì «o nessun elemento utile ». 
La non risposta dell'am

miraglio Casardi merita al
cune considerazioni. In pri
mo luogo, il giudice Patrone 
che, ovviamente conosce li 
suo mestiere, sapeva benissi
mo, quando inoltrò la richie
sta, che il Sld non può svol
gere indagini di polizia giu
diziaria. Non è questo che 11 
giudice chiedeva. A lui In
teressava conoscere il risul
tato di indagini di vario ti
po, che, sicuramente, sono 
etate svolte dal Sid. 

Non è da escludere, quin
di, che il giudice Patrone, 
anche In considerazione del 
fatto che negli ultimi mesi 
mutamenti significativi sono 
avvenuti al vertici del Sld 
(dirigenti di questo servizio, 
implicati più o meno diret
tamente negli episodi più 
scottanti della strategia del
la tensione, sono stati allon
tanati) , torni alla carica, 
rinnovando ìa richiesta. 

Oò. anche perché l'Inerite-
%, s ta che il giudice Patrone. 
•» assieme al PM Liberato Rie-
* fardelli, conduce sulla mor-
S te di Calabresi, si è pratica-
! mente arenata dopo 1 reitera-
' ; t l rifiuti delle autorità spa

gnole di concedere prima la 
estradizione della tedesca 
Kless, poi 11 suo interrogato
rio per rogatoria, infine la 
concessione di un visto a' 
due magistrati inquirenti per 
un trasferimento In Spagna. 

La Kless. come si sa. as-
ì sleme a Gianni Nardi e a 
J Bruno Luciano Stefano, ven-
, ne incriminata per l'ornici-
,»dlo del commissario. Nel 
' confronti del due uomini è 
stato revocato il mandato di 

, 'cattura. Non lo è stato, in-

• vece, per la donna, giacché, 
prima di farlo, 1 magistrati 

• intendono mettere a confron
ti to la Kless con Luigina GÌ-
'nepro, l'Infermiera che, nel 
•carcere ci San Vittore, rac
colse la confidenza sconvol
gente della tedesca. 

Quest'ultima, come si sa, 
g disse alia Ginepro. In un mo
ie mento di grave sconforto, che 

a uccidere Calabresi sarebbe
ro stati Nardi e lo Stefano. 

«La Ginepro, ripetutamente 
interrogata dai giudici, con-

. tinua a mantenere ferma la 
'• aua accusa. La Kless, trami

te interviste giornalistiche, 
l'ha affermato la propria in-
! nocenza. Finora, però, é man-
» canto un confronto fra le due 

Anche sulle vicende del 
j | terzetto fascista, arrestato al 

valico di Brogeda 11 10 set
tembre 1972 perché trovato 
in possesso di un carico di 
• rml . 11 Sld. che svolse sul
l'episodio proprie indagini, 
potrebbe fornire elementi uti
li al magistrato. 

C'è poi una dichiarazione 
di Guido Glannettlnl, l'ex 
collaboratore del Sid. Incri
minato per la strage di piaz
za Fontana, a proposito del
la quale venne svolta anche 
una Interrogazione al Bun
destag, nell'ottobre dell'an
no scorso. Glannettlnl, come 

j»al ricorderà, affermò che «d 
eliminare 11 commissario Ca-

. labresl sarebbero stati 1 ser-
,Ylal segreti della Repubblica 
' federale tedesca. 

Nell'Interrogazione al Bun-
i destag, fra l'altro, Il depu

ta to bavarese Lamblnus chie-
. se anche al governo federa

le se conosceva « 11 nome del 
- fascista italiano Gianni Nar-
- di... il quale, come hanno 

supposto alcuni giornali Ita
liani, sarebbe stato un agen-

, te segreto del BND ». Su 
tut ta questa materia, il Sld, 

'.sicuramente, ha svolto una 
* propria Indagine 

Che il delitto Calabresi sia 
* avvenuto nel quadro della 
strategia della tensione, 6 co-

f sa ormai che nessuno mette 
• più In dubbio. Che a prepa

rarlo e ad organizzarlo, per 
'motivi che rimangono anco
ra da definire, si siano mes
se In modo centrali eversive 

i legate ai servizi segreti, è 
luna Ipotesi che appare tut-
it 'altro che infondata. E' su 
l questi aspetti che i maglstra-
\M milanesi, presumibilmente, 

In cinque sono già riusciti a tornare in libertà 

Continuano a scarcerare gli amici di Tuti 
mentre l'inchiesta è tuttora in corso 

Alcuni di loro potrebbero inquinare le prove sull'attività della «cellula nera» di Arezzo - Altri potrebbero darsi alla latitanza - L'estra
dizione del geometra assassino dalla Francia potrebbe essere resa più complicata da un nuovo capo di accusa - L'attentato alla Firenze-Roma 

Giacobbe 
indiziato 

del delitto 
Ferlaino 

CATANZARO, 18 
Confermato ufficialmen

te: Antonio Giacobbe, il 
« boss » mafioso calabre
se in carcere per il rapi
mento e l'uccisione di Cri
stina Mazzotti è anche so
spettato di essere stato 
uno del mandanti dell'as
sassinio del magistrato 
Ferlaino. La comunicazio
ne giudiziaria in questo 
senso, con il rituale invi
to a nominarsi un difen
sore, è stata notificata al 
boss nel carcere di Ales
sandria 

Il sostituto Procuratore 
di Napoli. Minale, che di
rige l'inchiesta, nei prossi
mi giorni si recherà nella 
città piemontese 
Giacobbe avrebbe avuto 11 
compito di organizzare la 
esecuzione maliosa, di di
rigerla, di nascondere — 
prima e dopo l'assassi
nio — il commando di la
titanti inviati nella zona 
dalla mafia reggina la 
quale, con la partecipazio
ne di Giacobbe, ritenuto 
11 boss più In vista del 
Catanzarese e il braccio 
destro del boss di La
mezia terme. Muraca. ave
va deciso l'eliminazione di 
Ferlaino. GII Inquirenti sa
rebbero giunti anche alla 
Identificazione del klllers 
che, poco dopo le 13 del 
3 luglio scorso, sotto lo 
uscio della sua abitazio
ne. In una via centrale di 
Lamezia Terme, scarica
rono la lupara su Ferlai
no. Si tratterebbe di An
tonio Scopellitl. tuttora la
titante, e dei cugini Carmi
ne e Filippo Geracc, evasi 
con lo Scopellitl 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 18 

Alcuni fascisti della cellula 
eversiva aretina del «Fronte 
nazionale rivoluzionario» ca
peggiata da Mario Tutl, l'uc
cisore degli agenti cmpole-

si, tuttora detenuto nel car
cere di Marsiglia in attesa 
di essere estradato in Italia, 
sono tornati in libertà. Sono 
stati scarcerati, infatti, Mar
gherita Luddl, Maria Morelli 
e Giovanni Gallastroni. In li
bertà da alcuni giorni anche 
1 neofascisti Mauro Mennuccl 
e Mario Catola (ufficialmente 
iscritto alla DC, ma Ie
llato mani e piedi all'estrema 
destra), arrestati per aver 
latto parte della «rete di soc
corso » che alutò 11 geometra 
omicida, subito dopo l'assassi
nio del due poliziotti, Falco e 
Ceravolo. 

Il provvedimento di scar
cerazione dei fascisti sorpren
de perché le istruttorie sulla 
centrale nera di Arezzo e sul
le protezioni di cui ha godu
to l'assassino, non si sono 
ancora concluse e se per Men
nuccl (l'uomo che prestò 

auto a Tutl per recarsi a 
Empoli) c'è la giustificazione 
ufficiosa (ma non per questo 
accettabile) che è stato l'ele
mento determinante nella cat
tura del geometra, per Cato-

i la. Luddl, Morelli e Gallastro
ni la decisione non ha giu
stificazioni. 

Tanto più che, nel confron
ti di Gallastroni e Morelli, 
il giudice di Arezzo, Marslll, 
ha modificato il capo di im
putazione (dalla accusa di at
tentato alla sicurezza degli 
impianti ferroviari a quella 
ben più grave di strage) che 
prevede l'obbligatorietà del
l'ordine di cattura. Pertanto, 
1 due dovrebbero essere nuo
vamente arrestati. Sempre 
che non abbiano già taglialo 

Autunno fra »ole, pioggia e burrasche. Ieri, mentre In molte la corda come fece a suo 
regioni Italiane continuava a piovere a dirotto, In altre un i tempo II loro camerata Au 

Tempo: sole e burrasche terribili 

caldo iole ha fatto accorrere la gente sulle spiagge. E" acca
duto ad Alatalo (nella foto) dopo una burrasca. Nel Sud, In
vece, Il maltempo ha continuato anche ieri ad Imperversare. 
Particolarmente colpita la Sardegna, flagellata da piogge, 
temporali, grandinate e persino neve sul Gennargentu. La 
temperatura si e notevolmente abbassata. Pressoché analoga 
la altuailone In Sicilia. 

gusto Cauchl che fu lasciato 
In libertà. 

Non solo, ma il giudice 
Marslll, molto inopportuna
mente, ha spiccato un nuovo 
ordine di cattura contro Ma
rio Tuti che viene accusato, 

Una interessante indagine-campione svolta dalle ACLI 

Fanno le Colf per forza 
«Estranee in casa d'altri» 

Disagio e frustrazione - Un terzo si vergogna del propri o mestiere - Un'idea riduttiva di se stesse e del ruolo 
svolto - Scolarità molto bassa - Provengono dalle zone agricole e depresse - Fisionomia politica e sindacale 

Le Colf, come lavorano, e , menti che rivelano subito pre
come vivono; chi sono. Alla i carletà, emarginazione, disa-
costruzlone di un «identikit» 
non superficiale di questa 
massa considerevole di lavo
ratrici (628 mila solo quelle 
iscritte all'INPS, ma vi sono 
200 mila « Irregolari » o un 
numero lmpreclsato di stra
niere, soprattutto di colore) 
che rappresentano il 12 per 
cento dell'lntora manodopera 
femminile del nostro Paese, 
hanno lavorato le ACLI, at
traverso una Inchiesta condot
ta su tutto lì territorio nazio
nale, mediante un questiona
rlo articolato in 97 domando, 
e compilato con 1000 intervi
ste campione. 

Ne e uscito un quadro cne è 
molto più di una semplice ri
levazione di tipo statistico o 
di Interesse meramente sin
dacale: ne o scaturito, cioè, 
uno straordinario «spacca
to » di vita italiana e della 
stessa condizione femminile, 
una fotografia parziaae, ma 
espressiva della « stratifica
zione sociale italiana, dei suol 
squilibri e ritardi», come han
no detto le stesse ACLI nel 

glo psicologico, un sostanzia
le rifiuto della propria condi
zione, oltre a una profonda 
Insoddisfazione del proprio la
voro, soprattutto per quanto 
riguarda 1 rapporti, la tutela 
e l'organizzazione. 

Uno del tratti più desolati 
dea « Chi è » della Colf è 
quello che rivela la sun natu
ra di persona « sradicata », 
tagliata fuori dail suo ambien
te naturale e mal trapiantata 
io non trapiantata affatto) 
in un altro; il suo profondo 
estraneamente. 

Una migrazione, la sua che 
ricalca quella nazionale fedel
mente. Poche provengono dal
le città superiori ai milione 
di abitanti (solo il 7.6 per 
cento); la gran massa arri
va da piccoli centri, al di 
sotto del 30 mila abitanti, e 
dalle campagne (oltre 11 49 
per cento). In maggioranza 
vengono dal sud (37,4 per 
cento) e vie, via dalle altre 
zone depresse, Trlveneto, in 
particolare; solo II 17,2 pro
viene dai triangolo Industria-

corso della conferenza di pie- j le e 11 10,2 per cento dal 

! Intendono approfondire le lo 
ricerche. 

seriazione del primi dati del
l'Inchiesta. 

Il « Chi è » delle collabora
trici familiari — queste « sco
nosciute» li cui lavoro ri-

• 1 " . ^ D . . I . . . . : ' guarda oltre un milione di 
•DIO r a o i U C C I | famiglie Italiane — ha linea-

1 l'Emilia - Romagna. 
La loro collocazione di la

voro è invece rovesciata, nel 
senso che 11 57,3 per cento 
delle Colf svolge l'attività nel 

Gli altri dati mettono in ri
salto una manodopera piutto
sto anziana a bassa e bassis
sima scolarità (il 31,8 por 
cento non ha raggiunto la li
cenza elementare e 11 37,7 
l'ha raggiunta ma non supe
rata) composta In prevalen
za da nubili che non sono 
riuscite a farsi una famiglia 
legate a un lavoro considera
to ingrato nella grande mag
gioranza, ma che hanno do
vuto scegliere per necessità 
perche non hanno potuto fa
re un altro mestiere; perchè 
è una specie di ripieno per 
sopravvivere, perchè non san
no fare altro. 

Potendolo fare, se ne an
drebbero a fare un altro la
voro quasi tutte. Non hanno 
— rivela l'Indagine — una 
buona Immagine di sé e re
cepiscono la loro come unu 
condizione sociale — e uma
na — di seconda categoria. 
Alla domanda: «Ti vergogni 
del tuo mestiere? », risponde 
di si oltre un terzo. Tuttofa
re nella grande maggioran
za, si trascinano e lo sanno In 
un mestiere che rimane eter
namente « ordinarlo » senza 
possibilità di qualificazione o 
di sviluppo. 

«Che cosa ti dispiace ca 
più della tua condizione? », 
chiede a un certo punto U 

le grandi olttàl e più nel con- ) questionario. E loro: « Che 
tiro nord ohe ai sud. 1 mi mevtaow te porzioni nel 

piatto per fare economia: che 
controllino le mie cose ed en
trino in camera mia a pia
cere; che sia sempre una 
estranea in "casa d'altri"; 
che debba mangiare sola in 
cucina». Risposte rivelatrici 
di un'disagio psicologico che 
certamente può rendere mol
to amara una vita di la
voro. 

E' qui, infatti, in questo 
disagio, uno del punii noda
li della condizione della Colf, 
anche se l'inchiesta rivela che 
solo poco più del 50 per cen
to ha I contributi In regola 
e il contratto di lavoro e scar
samente applicato. 

Nonostante la recentissima 
6indacalizzazione, le Colf, mo
strano apertura e sensibilità 
per i problemi dei lavoro; 
il 70 per cento delle intervi
state giudica posttivajnente la 
unità sindacale e la lotta, del 
lavoratori per 11 miglioramen
to dello condizioni di vita. 

Sul piano politico, le inter
viste (da non dimenticare che 
le ACLI, e quindi un certo 
ambiente cattolico sono privi
legiati) hanno indicato pre
ferenze con questa graduato
ria: il 21,7 per cento, la DC; 
Il 17,6 il PCI; ili 12,8 H PSI; 
3.1 11 PDUP il 3,4 il PSDI, 
l'I.l 11 PRI e solò Ho 0,8 per 
cento 11 MSI. 

Maria R. Calderoni 

oltre che dei reati di strage 
e detenzione di armi e ma
teriale esplosivo, anche di ri
costituzione del partito fasci
sta, anziché di associazione 
per delinquere. Una accusa 
quanto mal intempestiva, per
ché si rischia proprio di fa
vorire il gioco del geometra 
assassino, Il quale per evitare 
il carcere a vita e le nume
rose domande degli inquirenti 
fiorentini, si è definito un 
«prigioniero politico» per otte
nere asilo dalle autorità fran
cesi. 

Il nuovo ordine di cattura 
verrà notificato al terrorista 
nero appena varcherà la fron
tiera a Ventimiglia e sarà 
preso In consegna dagli uomi
ni della questura ilorentlna 
e da quelli dell'antiterrorismo 
toscano. Quando verrà estra
dato, ancoro non e dato sa
pere; ma ad Arezzo si di
chiarano convinti di poter ini
ziare il processo a metà di
cembre, massimo ai primi di 
gennaio. Tuti, una volta In 
Italia, non verrà subito trasfe
rito ad Arezzo. Egli sarà con
dotto al carcere delle Murate 
a disposizione dei giudici fio
rentini Pappalardo e Santini 

Con l'emissione dell'ordi
ne di cattura per Tuti, anche 
la posizione degli altri fasci
sti della cellula aretina, si è 
ulteriormente aggravata. DI 
strage dovranno, infoiti, ri
spondere anche Luciano aran
ci, Piero Malentacch), Morel
li, Gallastroni, Cauchl e Mar
co Affatigato (questi ultimi 
due latitanti) che, del «fron
te», costituivano la manova
lanza. 

L'accusa di strage sembra 
non debba Interessare Mar
gherita Luddl, l'amica del 
Francl, che avrebbe svolto 
un ruolo secondarlo nell'atti
vità della cellula, occultando 
In un appartamento la «santa
barbara» del Fronte. DI fal
sa testimonianza risponderà, 
invece, Luca Donati, il giova
ne che aiutò Cauchl a espa
triare. Donati, comunque, è 
colpito da un ordine di cat
tura del giudice di Bologna 
per 11 reato di strage per l'at
tentato alla casa del popolo 
di Molano. 

L'accusa di strage agli uo
mini del FNR ci riporta al 
gennaio scorso, quando un or
digno esplosivo fece saltare 
trenta centimetri di binarlo 
della linea ferroviaria Firenze-
Roma e alla tragica sera del 
24, quando 11 geometra diven
ne un assassino. Indicato co
me il capo della cellula del 
FNR. Tuti si aprì la strada 
uccidendo 11 brigadiere Leo
nardo Falco e l'appunta
to Giovanni Ceravolo (per 
questo duplice omicidio il geo
metra è stato condannato dal
le assise all'ergastolot per sal
vare « l'organizzazione ». in 
cui antiterrorismo e polizia 
erano andati a scavare, par
tendo d.tl ritrovamento di 15 
chilogrammi di esplosivo col
locati nel palazzo di vetro 
della Camera di commercio 
aretina, pronti a provocare 
una strage. Sulla strada di 
quell'esplosivo, gli inquirenti 
arrivarono alla «santabarba
ra » (37 chilogrammi di tri
tolo e dlnam.te. fucili, mi-
stra, plstolei della cellula e-
versiva e ai suol componen
ti: Luciano Francj. autista del 
segretario del MSI. Piero Ma
lentacch!, esponente di «Or
dine nero». Margherita Luddi. 
Giovanni Gallustrom, Marino 
Morelli che bazzicavano la se
de missina, M.u-eo Aliatigato 
e Augusto Cauchl, il quale de
ve rispondere anche dell'at
tentato di Molano assie
me agli altri complici Maxi
mo Balani, Graziano Gubblnl 
e il prolessor Giovanni Rossi. 

Gli inquirenti hanno in ser
bo molte domande per Mario 
Tuli. Interessano 11 materiale 
esplosivo di Ciisliglion Fio
rentino e quello di Òrtlgnano 
Raggiolo 

Alla cellula eversiva neofa
scista che operava .sull'asse 
Arezzo-Lucca viene l'atta ri
salire la responsabilità del
l'attentato di Incisa Valdar. 
no dell'aprile, quando, per un 
caso, un treno con 1.200 pas
seggeri non deragliò sul no
vanta centimetri di rotaia di
velta. 

Giorgio Sgherri 

Ieri pomeriggio il giovane, 
che non aveva né un mestie
re nò un lavoro, era stato vi
sto giocare a carte in un bar 
della città vecchia. Alle nove 
di sera Mauro si trovava giù 
in coma davanti alla sede 
della « Croce Rossa ». in piaz
za Cassini. Lo avevano por
talo fin là due suoi amici, ra
gazzi come lui, che poi se la 
sono data a gambe per paura 
di complicazioni. Sono però 
stati identificati e dopo un 
primo fermo, rilasciati. 

Con l'autoambulanza della 
•r Croce Rossa » il giovane è 
stato trasportato all'ospedale 
dove è morto all'alba. Causa 
del decesso: una iniezione di 
eroina. Su un braccio il se
gno evidente della puntura. 

Si sapeva che Mauro Abbo 
fumava hashish come altri 
suoi amici, ma era la prima 
volta che provava l'eroina, e 
la somministrazione di una 
dose eccessiva o troppo «con
centrata » (sarà l'autopsia a 
stabilirlo) gli è stata fatale. 

Un altro giovane, poco più 
che adolescente, ha dunque 
tragicamente e squallidamente 
bruciato tutte le tappe di una 
esistenza ancora acerba fino a 
morire nel letto di un ospe
dale. 

La storia di Mauro è la 
.slessa di tanti altri giovani 
delle grandi città. Un'abita
zione misera nella « Pigna », 
dove il sole penetra raramen
te, dove i colori della riviera 
vengono cancellati dal mono
tono grigiore dei vicoli. 

E sono molti, troppi, i gio
vani che qui a Sanremo tra
scinano la loro vita in abita
zioni malsane e in quartieri 
privi di servizi sociali ade
guati. Sono ragazzi strappati 
dal loro ambiente nel Mezzo
giorno e catapultati senza un 
futuro al Nord, sulla scia del
l'immenso esercito dell'immi
grazione. 

Solo sei o sette anni fa 
c'erano intere famiglie di im
migrati dal Sud che abitava
no i ruderi fatiscenti e peri
colanti delle vecchie abitazio
ni di Bussana. scmidistrutte 
da un terremoto verso la fine 
del secolo. 

Ed è, quindi, comprensibile 
come in questo vuoto sociale 
e politico i giovani emargi
nati dal * ghetto > si spingano 
lungo la china di forme er
rate e fatali, anche inconsce, 
di protesta, che spesso sboc
cano nella distruzione psichi
ca e fisica. 

Questa mattina un'operazio
ne di polizia è stata effettua
ta nella città vecchia alla ri
cerca della droga che. come 
testimonia la tragica fine del 
giovane Abbo. circola abbon
dante nel « ghetto ». 

q. I. 

Arrestata una donna nel Cremonese 

Ha avvelenato 
la sua famiglia: 
morti due figli 

CREMONA, 18 
Una mite malinconica, taci

turna madre di famiglia, 
Francesca Corbanl Ampolli
ni, residente ad Annlco (un 
piccolo centro a metà strada 
tra Cremona e Soresina) 
avrebbe avvelenato, giorno 
dopo giorno, 1 suoi tre figli 
e il marito, attraverso la 
somministrazione di dosi 
massicce di sedativi. 

I fatti sembrano usciti da 
un film tipo «Signora omi
cidi ». Secondo l'accusa, 
Francesca Corbanl avrebbe 
ucciso, praticamente avvele
nandoli a poco a poco, i due 
figli Massimo e Roberto, ri
spettivamente di quattro e 
sci anni, deceduti appunto 
quattro anni fa. Lo stesso 
« trattamento » la Corbanl 
avrebbe riservato sia alla fi
glia più piccola, Barbara, di 
appena un anno (ricoverata 
in ospedale per sintomi gra
vi da tossicosi e che tutta
via è riuscita a scampare) 
e allo stesso marito. Gio
vanni Ampollini, di 39 anni, 
operaio alla Pirelli di Pizzi-
ghettone. colpito a sua volta 
da un tremendo collasso. 

Questo l'episodio, cosi al
lucinante da sembrare inven
talo. Di preciso sui motivi 
del delitto e sulla stessa con
sistenza della terribile accu
sa avanzata nel confronti 
della donna, non si sa nulla, 
al momento. Si sa soltanto 
che le salme del due sventu

rati bambini sono state 
tempo fa ne.sumatc per ordi
ne della magistratura e sot
toposte ad esami tossicolo
gici; che 1 carabinieri hanno 
fatto successivamente una 
ispezione in casa dei coniu
gi Ampollini rinvenendovi 
una gran quantità di medici
nali, soprattutto sedativi: 
l'ordine di arrestare la Cor
banl è scattato oggi. Una 
vicenda ancora tut ta da 
chiarire, come si vede, tanto 
più che anche 11 marito, pur 
essendo una delle presunte 
vittime, è stato incriminato, 
non si sa per quali reati. 

Nessuno conosce le prove 
che II giudice ha raccolto, 
ma l'accusa contro la don
na e spaventosa: duplice 
omicidio aggravato, lesioni 
personali pluriaggravate, 
tentato omicidio pluriaggra
vato. 

Ad Annlco, dove la Corba 
ni é molto conosciuta, c'è 
emozione e stupore. «E ' sem 
prc stata una donna norma 
le — dicono — e affettuosa 
coi suoi figli. Dopo la morte 
del due bambini, si era fatta 
triste e appartata: e si me 
strava particolarmente preoc 
cupata per la salute di Bar 
bara, la ultimogenita, cosi 
cagionevole, e del marito, 
anch'eglj colpito da strani 
malesseri », 

E' quasi certo che per 
Francesca Corbanl, sarà rhle 
sta una perizia psichiatrica. 

La rassegna è stata inaugurata ieri 

Stampa e informazione 
nella 5a mostra a Roma 

E' stata Inaugurata ieri al Palazzo dei Congressi dell'EU'5 
la quinta Mostra della stampa e dell'informazione, prescn'i 
72 espositori (compresi i maggiori quotidiani fra cui « l'Unità » 
e periodici nazionali). La mostra, clic resterà aperta fino al 25 
ottobre, registrerà diversi convegni su problemi Inerenti alla 
stampa. 

Alla cerimonia Inaugurale, per il governo ha partecipalo 
l'on. Salizzoni, sottosegretario alla presidenza del Consiglio. 
il quale ha rilevalo tra l'altro che «la crisi che ha investito 
il giornale quotidiano ed anche quelli periodici, ha conse-
guenze che sono sotto gli occhi di tutti ». Essa é «dovuta a 
passaggi di proprietà, a minacce di chiusura per alcune te 
state e a difficoltà di sopravvivenza per altre», e «potrà es
sere superata se sapremo ciascuno per la parte che gli com
pete — governo, editori, giornalisti e poligrafici — rinun
ziando, ove possibile, a rivendicazioni settoriali che non siano 
responsabilmente ritenute essenziali e indifferibili ». 

Per parte sua, il presidente della Corte costituzionale. Bo 
nifaclo, il quale ha sottolineato la esigenza « di mettere la 
stampa in condizione di esercitare effettivamente il plurali 
smo delle voci ». 
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E N E L 
E N T E N A Z I O N A L E PER L ' E N E R G I A E L E T T R I C A 

Roma • Via G. B. Martini. 3 

A V V I S O AGLI O B B L I G A Z I O N I S T I 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 13 otto
bre 1975-, con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, 
dal 1* gennaio 1976 diverranno esigibili: 

a) Titoli da rimborsare 

Prestiti Tutti i titoli costituenti 
le serie numerate: 

6% 1965-1985 
696 1966-1986 
6% 1967-1987 
6% 1968-1938 
6% 1969-1989 
7% 1970-1985 

I emissione (Galvani): 
I emissione (Pacinotti): 
(Righi): 
I emissione (Marconi): 
I emissione (Ampere): 
(Faraday): 

T!b 1972-1987 (Edison): 

10 - 24 - 49 - 65 
8 - 49 - 52 - 87 • 88 

21 • 31 • 51 • 65 - 74 
12 - 20 • 67 - 83 • 89 • 117 

. 3 - 13 • 58 • 85 - 91 - 145 
7 • 23 - 54 - 58 • 78 • 83 • 

124 
13 • 25 • 30 • 53 • 89 - 104-
113 - 114 . 149 - 152 • 177 - 225 • 
227 . 289 - 298 

Prestito I titoli: 

6% 1965-1985 II emissione: da 500 obbligazioni numerati 
da 9871 a 10844 

da 1000 obbligazioni numerati 
da 95517 a 99814 e 
da 104797 a 106096 

I titoli devono essere presentati al rimborso muniti delle cedole 
in scadenza dal 1" luglio 1976 in poi. L'importo delle cedole even
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per 
capitale. 

b) Premi in denaro 

Prestito 7% 1973-1993 di L. 400 miliardi 

ottocento premi in denaro, di L. 1.500.000, speltanti alle obbli
gazioni 

n. 357501 e n. 910882 

1 premi saranno pagati dall'Enel, Servizio Titoli. Via G. B. Mar
tini, 3 • 00198 Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca, 
dei rispettivi tagliandi « C », staccati dai titoli comprendenti i 
numeri delle obbligazioni ripetuti ip ognuna delle 400 serie co
stituenti il prestito. 
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